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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA' TRIENNIO 2018/2020

Premessa

Nell'ambito delle finalità espresse dalla L. 125 /1991 e successive modificazioni ed integrazioni
(D.Lgs n.  196/2000,  165/2001,  198/2006),  ossia  "Favorire  l'occupazione femminile  e  realizzare
l'uguaglianza  sostanziale  tra  uomini  e  donne  nel  lavoro,  anche  mediante  l'adozioni  di  misure,
denominate Azioni Positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono
la  realizzazione  di  pari  opportunità",  viene  adottato  il  presente  Piano di  Azioni  positive  per  il
triennio 2018/2020. 
Con il Presente Piano Triennale delle Azioni Positive l'Amministrazione della Unione, come già
negli ultimi anni, favorisce l'adozione di misure che garantiscono effettive pari opportunità nelle
condizioni  di  lavoro  e  di  sviluppo  professionale  e  tengano  conto  anche  della  posizione  delle
lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento:

1. Alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e
di miglioramento;

2. Studi  e  analisi  quantitative  e  qualitative  sulle  condizioni  delle  donne  per  settore
professionale;

3. All'individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriere e di professionalità, anche
attraverso l'attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche;

4. Analisi degli orari e delle formule di flessibilità esistenti;
5. Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche

situazioni di disagio;
6. Promuovere  la  comunicazione  e  la  diffusione  delle  informazioni  sui  temi  delle  pari

opportunità;
7. Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni;
8. Collaborazione con CUG che proporrà all'Ente le esigenze e le azioni specifiche che ritiene

di avviare.
Petranto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di
pari  opportunità  al  fine  di  garantire  un giusto equilibrio  tra  le  responsabilità  familiari  e  quelle
professionali.

L'organico della Unione

Il Piano Triennale delle Azioni Positive della Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana non
può prescindere dalla constatazione che l'organico della Unione non presenta squilibri di genere a
svantaggio delle donne poiché la situazione è la seguente:
Dipendenti al 31/12/2017: n. 13 di cui 5 donne e 8 uomini;
Posizioni Organizzative: 4 di cui 3 uomini ed 1 donna.

Obiettivi 

Il  Piano Triennale delle  Azioni  Positive è  orientato  a  presidiare l'uguaglianza  delle  opportunità
offerte agli uomini e alle donne nell'ambiente di lavoro e a promuovere politiche di conciliazione
delle  responsabilità  professionali  e  familiari,  coerentemente  con  la  linea  già  tracciata  dalle
amministrazioni che si sono avvicendate in questo ente, consolidando quanto già attuato.
Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere in un'ottica di continuità, l'Unione si
ispira ai seguenti principi :



a) Pari Opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli;

b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle opportunità.

In questa ottica, gli obiettivi da perseguire nel triennio sono:

1) Tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità
della persona dei lavoratori;

2) Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da
relazioni  interpersonali  improntate  al  rispetto  della  persona  e  alla  corrrettezza  dei
comportamenti;

3) Ritenere  come  valore  fondamentale  da  tutelare  il  benessere  psicologico  dei  lavoratori,
garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti;

4) Intervenire  sulla  cultura  della  gestione  delle  risorse  umane  perché  favorisca  le  pari
opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto
delle condizioni specifiche fra Uomini e Donne;

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di
lavoro e nel lavoro tra uomini e donne;

6) offrire  opportunità  di  formazione  e  di  esperienze  professionali  e  percorsi  di  carriera
soprattutto nelle posizioni lavorative medio-alte;

7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari;
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all'interno dell'organizzazione.

In particolare, nel triennio, confermando quanto già stabilito negli scorsi anni, si considerano più
rilevanti i seguenti obiettivi:

ORARI DI LAVORO:

Favorire l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni
che  prendano  in  considerazione  sistematicamente  le  differenze,  le  condizioni  e  le  esigenze  di
uomini  e  donne  all'interno  dell'organizzazione,  anche  mediante  una  diversa  organizzazione  del
lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro.
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche
per problematiche non solo legate alla genitorialità.
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l'utilizzo di
tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l'ottimizzazione
dei tempi di lavoro.

SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA'

Fornire  opportunità  di  carriera  e di  sviluppo della  professionalità sia al  personale maschile che
femminile,  compatibilmente  con  le  disposizioni  normative  in  tema  di  progressioni  di  carriera
incentivi, e progressioni economiche.
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance
dell'Ente e favorire l'utilizzo della professionalità acquisita all'interno.

Le azioni positive

1) collaborare con il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni  previsto dal CCNL e dalla normativa
vigente in materia;



2) nel rispetto degli artt. 7 comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del Dlgs 165/2001 e dell'art. 23 del
CCNL 1.4.99, garantire:
a) la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere;
b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione
di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla
conciliazione fra vita professionale e vita familiare;

3) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell'ambiente di lavoro del personale al rientro
dal congedo per maternità/paternità.

In particolare, per gli obiettivi più rilevanti:

ORARI DI LAVORO 

Azione  positiva  1:  Consentire  temporanee  personalizzazioni  dell'orario  di  lavoro  di  tutto  il
personale,  in  presenza  di  oggettive  esigenze  di  conciliazione  tra  la  vita  familiare  e  la  vita
professionale, determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente
abili ecc. Tali personalizzazioni di orario saranno preventivamente valutate in collaborazione con il
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e
contro le discriminazioni e dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi. 

Azione positiva 2:  Prevedere agevolazioni  per l'utilizzo al  meglio delle  ferie  e  dei  permessi  a
favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per
congedo parentale, anche per poter permettere rientri anticipati.

Azione positiva 3: L'Ufficio del personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai
permessi relativi all'orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i
dipendenti.
Soggetti e uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi – Segretario – Ufficio Personale.
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti
che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale.

 SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA'

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che
maschile. 

Azione  positiva  2:  Utilizzare  sistemi  premianti  selettivi,  secondo  logiche  meritocratiche  che
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva degli incentivi economici e di
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere.

Azione positiva 3:  Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e
dell'esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione
professionale,  prevedere  ulteriori  paramentri  valutativi  per  non discriminare  il  sesso  femminile
rispetto a quello maschile.
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili Settori/Servizi – Segretario – Ufficio del Personale.

Il piano è rivolto a tutti i dipendenti.

DURATA DEL PIANO

Il presente piano ha durata triennale. Il Piano è pubblicato all'Albo Pretorio on-line dell'Ente.



Nel periodo di vigenza del presente Piano saraano racclti presso l'Ufficio Persoanle pareri, consigli,
osservazioni  ,  suggerimenti  e  possibili  soluzioni  ai  problemi  incontrati  da  parte  del  personale
dipendente in modo da poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento .

MONITORAGGIO ED AGGIORNAMENTO

Nel di periodo di vigenza potranno essere apportate  le modificazioni e/o le integrazioni che si
renderanno necessarie e/o opportune in collaborazione  con il Comitato Unico di Garanzia (CUG)
dell'Unione dei Comuni.


